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II dato elettorale per la consultazione regionale e per le provinciali e comunali 

Positivo risultato nelle Marche 
Possibile una maggioranza nuova 

Il PCI accresce 
i consensi e 

migliora ancora 
rispetto ai '75 

La DC 
« premiata » 

di un consigliere 
regionale in più 

grazie al 
meccanismo 

elettorale 

ANCONA — Nelle Marche 
il PCI conferma, anzi ac
cresce i consensi o t tenut i 
nel 1975. con un avanza
mento (più 0,36c,c) signifi
cativo se si pensa che è 
s t a to o t tenu to in una ele
zione di cara t te re ammi
nistrat ivo e che nel '75 il 
nostro par t i to o t tenne un 
buon r isul tato. Il giudizio 
espresso -ieri ma t t i na dal 
compagno Marcello Stefa
nini riferito ai dat i defi
nitivi del consiglio regio
nale è s t a t o in seguito 
confermato allo spoglio 
delle schede delle assem
blee provinciali e dei co
muni marchigiani . 

Il segretario regionale 
del PCI ha quindi espres
so una valutazione com
plessiva positiva di questa 
consultazione amministra
tiva che ha confermato il 
PCI come prima forza nel

le Marche, con il 37,2cé, | 
ment re la DC che perde 
rispetto al l 'anno scorso lo 
0.8% vede ba t tu t a la sua 
manovra politica incentra
ta sulla « pregiudiziale » 
ant icomunis ta 'e su una 
marca ta involuzione con
servatrice. 

« Il metodo di assegna
zione dei seggi, ha quindi 
r icordato con rammar ico 
il segretario regionale del 
PCI. premia però, come 
accadde nel '75, la DC. at
tribuendole sedici seggi 
anche se essa ha o t tenuto 
meno voti r ispet to al no
s t ro par t i to ». 

I n questo quadro con
trassegnato anche da ri
su l ta t i localmente dise
guali un po' per tu t t i gli 
sch ierament i che potrà 
dirsi completo solo con lo 
spoglio definitivo di tu t t i 
i dat i comunali , emergo

no però alcuni esempi 
es t remamente positivi, co
me quello di Jesi dove il 
PCI raggiunge la vetta 
storica del 46,2r't guada
gnando più di tre punti e 
due consiglieri nel Comu
ne e di numerosi al tr i cen
tri piccoli e grandi delle 
quat t ro province. 

Se - il quadro, come ap
pare con maggior chiarez
za dagli - al tr i resoconti 
pubblicati in questa pagi
na . ,è quello che abbiamo 
appena • accennato , il pro
blema • principale r imane 
quello del futuro governo 
a livello regionale. * Sulla 
base del r isul tato elettora-

. le che conferma la forza 
della sinistra nella Regio
ne — prosegue Stefanini — 
in quanto il PCI ed il PSI 
avanzano rispetto al 1975, 
sulla base della esperien
za compiuta in questi an

ni, e tenendo conto dei 
problemi che si dovranno 
affrontare, r i teniamo che 
si debba costituire al più 
presto, evitando lunghe e 
dannose attese, un gover
no regionale capace di rea
lizzare con il metodo del
la partecipazione democra
tica. un programma di rin
novamento che affronti e 
risolva le gravi questioni 
economiche e sociali della 
regione senza preclusioni 
verso le forze democratiche 
che quel programma con
dividono ». 

Ringraziando quindi gli 
elettori, vecchi e nuovi, e 
tu t t i i compagni che han
no lavorato in queste set
t imane per il buon succes
so delle elezioni ammini
s trat ive. il compagno Ste
fanini ha messo in eviden
za come non sia affatto 
sconta ta la realizzazione, 

come qualcuno sostiene, di 
una r maggioranza • DC-PSI 
con gli al tr i par t i t i • inter
medi, una ' maggioranza 
cioè che rimarrebbe anco
ra ta alla logica dei vecchi 
« centrosinistra » ' ed alle 
ipoteche ant icomuniste • e 
conservatrici della DC. 

Tut to ciò va invéce su
perato. In primo luogo 
perché ciò chiede la Re
gione, la sua real tà • eco
nomica e produttiva, il suo 
tessuto sociale e civile. 

Ed in secondo luogo per
ché i frutti di mi - ta le ti
po di politica si sono fat
ti sentire pesantemente fi
no all 'ultimo giorno della 
trascorsa legislatura. Il tri
partito «-laico», infatti , è 
s ta to pesantemente condi
zionato dalla forza frenan
te della DC, t an to che 
questa esperienza, sia pure 
difesa dai tre part i t i di 
giunta, viene unanimente 
definita come irripetibile». 

Quale soluzione, quindi? 
Quella che può venire per
corribile se tut t i i parti
ti progressisti accet tano 
di abbandonare definitiva
mente vecchi ed impropo
nibili * steccati ». in nome 
dei problemi reali, che so
no molti e seri nelle Mar
che. 

-? C'è anche un 'al t ra pos 
sibilità — ricordava infat
ti Stefanini facendo riferi
mento alla inevitabilità di 
una coalizione capi tanata 
dallo scudocraciato — for
mare maggioranze e gover
ni che non nascono su lh 
base di preclusioni, capaci 
di sot t rarre le giunte ai 
condizionamenti moderati 
della DC. Noi r i teniamo — 
ha affermato il segretario 
regionale comunista — che 
occorra un governo che 
comprenda anche il PCI e 
ci muoveremo ppr oue^ta 
soluzione nei confronti del
le altre for?e di sinistra e 
democratiche ». 

La risposta spet ta ora ai 
part i t i . In primo luogo ai 
compagni socialisti e al 
PRI. 

Partiti 
t 

PCI 
POUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

•- Regionali 1980 
•• voti % . 

355.646 37,2 
14.555 1,5 

" ' " 

96.060 10,1 
42.790 4,5 

— 

36.289 3,8 
354.464 37,1 

13.668 1,4 
—„ 

41.121 4,3 
531 0,1 

955.124 

' 

s: -

15 
1 

4 
1 

1 
16 

1 

1 

40 

Regionali 1975 
voti % 

349 962 36.9 
20.119 2.1 

\ 

93 002 9 8 
50.660 5.2 

— — 

32 587 3!4 
346 099 36 5 

14.591 1.5 
— — 

42127 4.4 
— — 

949 147 

s. 

15 
1 

— 

4 
2 

— 

1 
16 

\ 

— 

1 
— 

40 

Politiche 
voti . 

373 011 
15194 
4 926 

77.586 
27 456 
22 834 
34 651 

371 327 
9 704 
3 229 

38 564 
993 

979.475 

1979 
/o 

38.1 
1.6 
05 
7.9 
2.8 
2.3 
3.5 

37.9 
1 
0.3 
3.9 
0.1 

Nella provincia di Ancona 
UECJ resta al primo posto 
Con il 39,1% dei voti (rispetto al 38,5 delle precedenti amministrative) mantie

ne i propri 12 consiglieri - Flessione del PSI, aumento del PRI e della DC 

ANCONA — Le elezioni per 
il rinnovo del consiglio pro
vinciale hanno significato per 
il partito comunista anconi
tano. un netto aumento di con
sensi. sia in termini assoluti 
che in percentuale: 114.659 vo
ti. pari al 39.1r< contro i 
113.230. 38.5rf. delle preceden
ti amministrative (38.55 an
che lo scorso anno per il rin-
no\o della Camera dei depu
tati). In termini di seg£'. il 
PCI porta nel nuovo consenso 
12 consiglieri, come nella pre
cedente legislatura. Il calo 
dei socialisti però (10,82*^ coiy 
tro ni.OO'c del 75). che per
dono un seggio passando da 
4 a 3. impedisce sul piano 
delle future ipotesi di gover
no. la pura e semplice ricon
ferma della vecchia maggio
ranza DC-PSI, che poteva ap
punto contare su un solo con
sigliere in più. In aumento 
invece il partito repubblica
no che passa dal 5.3fc del 
75 e dal 4.9' < del '79 al 5.57 

per cento, guadagnando un 
secgio (da 1 a 2). Il successo 
dei repubblicani, è eviden-
7Ìato più in termini consiliari 

che numerici (il secondo 
scranno è stato conquistato 
sul filo della solita mancia
ta di « resti »). 

Il confronto politico è an
cora tutto da aprire ma. cer
to. non si è in presenza di 
situazioni che possano far 
pensare a drammatiche lace
razioni e rischi di ingoverna
bilità per questo ente locale. 
Del resto, proprio l'altro ieri, 
commentando i risultati regio
nali nel capoluogo, il sindaco 
Monina (esponente di punta 
del Partito repubblicano an
conitano; esprimeva la con
vinzione che larga parte del 
successo ottenuto dalla lista 
dell'edera fosse dovuto pro
prio alla chiarezza ed al co
raggio dimostrato nel compie
re certe scelte politiche e 
amministrative nella città. 

La DC. che ha puntato tutta 
la sua campagna sull'obietti
vo di « distruggere » la giunta 
« frontista ». è riuscita nel suo 
scopo, non essendo stata ca
pace (pur migliorando sul *75 
34,6' r e 11 seggi, più f.4*> e 
un consigliere) a mantenere 
i risultati delle politiche del

lo scorso anno. Anche perché, 
elemento non certo seconda
rio. il suo successo sulle pre
cedenti amministrative è sta
to giocato quasi totalmente a 
spese del Partito socialdemo
cratico che. con il 4,63 per 
cento e un consigliere perde 
lo 0.7 ed un seggio. Quanto 
al Partito liberale con 1.47 per 
cento contro 1*1,8 del '75 e 
l'I del '79 il risultato è an
cora una volta l'esclusione to
tale dall'Assemblea locale. 

L'ultimo seggio, infine, con 
il 3.79^, è andato al MSI che 
mantiene esattamente sul '75 
e sale qualcosa sul '79. 

L'ottimo risultato ottenuto 
dalle liste comuniste, che am
plifica e conferma quello già 
registrato ieri nelle regionali. 
assume un valore ed una ca
ratterizzazione ancora più si
gnificativa se lo si va a visua
lizzare geograficamente: em
blematici i risultati dei colle
gi di Ancona V. dove il PCI. 
che presentava il vicepresiden
te uscente Cavatassi. ottiene il 
51,4rr. di Arcevia dove pur 
ottiene la maggioranza asso
luta (51.28"», Jesi IH (50.78 

per cento), Senigallia II (49,7 
per cento). Ancona VI (47.9 
per cento). 

In generale, il partito comu
nista esce rafforzato in tutte 
le città ed i collegi più grossi 
(particolarmente nel capoluo
go ed a Jesi): buone afferma
zioni. anche se certo non ba
stanti a raccogliere i nuovi 
consiglieri, anche in centri sto
ricamente « bianchi » come O-
simo. Difficoltà e cali si sono 
invece registrati in alcuni pic
coli centri e, unico caso di 
cittadina di un certo peso nu
merico ed economico. Castel-
fidardo. •• • - - f i -'•*'-:• 

Nel complesso, comunque, ci 
sembra si possa dire che il 
Partito comunista si mantiene 
ben saldo sulle sue posizioni 
di primo partito della provin
cia; il che. in termini politici. 
significherà la" ancor maggio
re impossibilità, fin dai pros
simi giorni, per tutte le altre 
forze politiche, di sfuggire ad 
un serio concreto confronto 
con esso, sulle prospettive di 

1 governo da dare a questo en- j 
, te locale. 

Il Pesarese riconferma 
la fiducia alla sinistra 

Al consiglio provinciale il PCI migliora in percentuale i dati del '75 ma perde 
un seggio perché il conteggio dei resti favorisce il PRI per pochissimi voti 

PESARO — La sinistra ri
conferma la sua ampia mag
gioranza nel consiglio provin
ciale di Pesaro e Urbino. Il 
PCI migliora in percentuale 
i dati del 1975 ma perde un 
seggio perchè il conteggio dei 
resti favorisce il PRI per po
che centinaia di voti. Rima
ne invariata la consistenza 
degli altri partiti. Il PCI ha 
dunque -14 seggi, il PSI 3. 
la DC 10. uno ciascuno il 
PSDI. il PRI. l'MSI. 

I risultati 
,.. nei comuni 

- Non e ancora terminato il 
conteggio per il riepilogo del 
voto provinciale che iniziano 
ad affluire i risultati dei sin
goli comuni. I primi sono na
turalmente quelli dei centri 
al di sotto dei cinquemila a-
bitanti. Un risultato di tutto 
rilievo viene da Maiolo. un 
comune dell'Alta Val Marec-
chia. retto da anni dalla DC. 
Le sinistre lo conquistano e 

quindi rovesciano a loro fa
vore , gli equilibri esistenti 
nella giunta della comunità 
montana diretta finora da DC 
e PSDI. 

Importante conferma del 
PCI ad Urbino. I comunisti, 
pur passando da 17 a 16 seg
gi mantengono la maggioran
za assoluta nel consiglio co
munale della c-ttà dei Mon-
tefeltro. Svanii e in tal mo
do il tentativo di destabiliz
zazione operato dalle destre 
e dalla DC. distintesi assie
me alle due liste civiche in 
una frenetica e qualunquisti
ca campagna anticomunista. 

Le sinistre prevalgono an
cora a Macerata Feltria re
stando alla guida della città." 
Un voto di grande rilievo po
litico perchè gli elettori han
no sconfitto il pateracchio tra 
la DC e i fascisti locali, una 
alleanza a favore della qua
le era direttamente interve
nuto lo stesso presidente del
la DC Arnaldo Forlani. 

Tra i risultati di maggior 
prestigio per il PCI si pone j 
indubbiamente quello ottenu- ' 

to ad Urbania. uno dei dieci 
comuni della provincia (l'un
dicesimo è Novafeltria) in cui 
si è votato con il sistema 
proporzionale. I! PCI ottiene 
con dieci seggi la maggio
ranza relativa; la DC scende 
a nove ed il PSI mantiene 
il suo consigliere. Ora. dopo 
25^ anni di predominio inin
terrotto de. le sinistre hanno 
la maggioranza ad Urbania. 

Le sinistre fanno registrare 
un complessivo arretramento 
nella zona della comunità 
montana del Metauro. pur 
mantenendo » la maggioranza 
nel capoluogo, a Fossombro-
ne. Il PCI ottiene un altro 
eccellente -. risultato conqui
stando il comune di Sassòcor-

. varo, pur essendosi r 'esenta
to da solo in seguito al man
cato accordo con il ' 'SI. 

A Fano i partiti che han-
nc governato negli ultimi an
ni la città (PCI. PSI. PSDI). 
vedono confermata la propria 
rappresentanza al consiglio 
comunale, e il PCI ottiene 
anche un incremento percen 
tuale rispetto alle precedenti 

] comunali. Nell'Urbinate le si 
nistre conquistano il comune 

i di Peglio, mentre la DC si 
conferma a Sant'Angelo in 
Vado e a Mercatello sul MP 
tauro. 

I seggi 
nel capoluogo 

Nel capoluogo PCI e P-
mantengono una larga ma e 
gioranza anche nel nuovo con 
siglio comunale. Il PCI. pur 

. facendo registrare una lievi * 
sima flessione in percentuale 
rispetto alle precedenti co 

.munali, perde un seggio (dr 
21' a 20,e pertanto non ri 
conferma la maggioranza as 
soluta dei consiglieri raggiun 
ta il 15 giugno 1975). H PSI 
guadagna un seggio (da 4 
a 5) mentre gli altri partiti 
(12 consiglieri la DC. uno i' 
PSDI. uno il PRI, uno l'estro 
ma destra) non vedono mr 
dificarsi la propria rapprr 
sentanza nel consiglio corr 
naie di Pesaro. 

Ad Ascoli PCI al 36,9% 
Falliti i disegni de 

Alla provincia i comunisti recuperano un punto e mezzo rispetto alle regiona
li anche se restano sotto di 1,1» al '75 - Sono stati riconfermati i 12 consiglieri 

ASCOLI PICENO — Nessuna 
variazione in segei al Con
siglio Provinciale di Ascoli Pi
ceno rispetto alle elezioni pro-
\inciah del 1975: il PCI ha 
riconfermato i dodici consi
glieri del 1975. tre il PSI. uno 
il PRI. uno il PSDI. undici 
i consiglieri, riconfermati. 
della DC. e due. infine, quel
li sempre riconfermati, del 
MSI. 

Ma vediamo anche le per
centuali dei voti riportati da 
ciascun partito. Il PCI si è 
riconfermato il primo partito 
della provincia con il 36.87f> 
dei voti (meno 1.13fr rispet
to alle precedenti elezioni pro
vinciali). andando avanti ri
spetto anche alle elezioni re
gionali 1980 (più 1.47r? ) e 
guadagnando anche rispetto 
«Ilo politiche del 1979 (più 
0.23rc). Il PSI. pur facendo 

un grosso balzo in avanti in 
percentuale (più 3.9' r) rispet
to alle elezioni provinciali del 
1975. riconferma i tre consi
glieri. 

Dello 0.57'f" la \ariazione 
percentuale della DC rispetto 
alle provinciali di cinque an
ni fa. « I tentativi della DC 
di innescare una campagna 
scandalistica contro l'ammi
nistrazione provinciale di si
nistra sono dunque falliti — 
dichiara il compagno Paolo 
Menzietti. segretario provin
ciale PCI — perchè si sono 
scontrati con una gestione 
della Provincia improntata a 
serietà e correttezza ammini
strativa >. 

Infatti, con il consigliere 
provinciale riconfermato dal 
PSDI ha riportato una per 
centuale del 4.63% con un 
calo dello 0.87^ rispetto al 

1975. gli elettori della provin
cia di Ascoli Piceno hanno da
to un chiaro consenso all'am
ministrazione uscente di sini
stra composta appunto " da 
PCI-PSIPSDI. 

« Il PCI. dunque, riconfer
ma la sua forza. La DC. in
vece. ha fallito l'obiettivo di 
riconquistare l'amministrazio 
ne provinciale di Ascoli Pi
ceno. I partiti della sinistra 
— il giudizio è ancora del 
compagno Menzietti — sono 
stati così messi dagli elettori 
nelle condizioni di continuare 
nel loro lavoro di rinnova
mento nel metodo di gestione 
della Provincia e di impegno 
sui grandi problemi sociali >. 

Numerose le conferme delle 
giunte comunali di sinistra in 
provincia di Ascoli Piceno. Al 
momento in cui dettiamo il 
servizio lo spoglio è ancora 

in corso, ma. già si conosco
no ì risultati molto significa
tivi di alcuni comuni, vedia
mo quelli sopra i cinquemila 
abitanti dove si è votato con 
il sistema proporzionale. Cla
morose le avanzate del PCI j 
nei comuni di Monteprandone j 
(dal 52.8f^ i comunisti sono j 
passati al 58, l 'è) . Offida (dal 
47,8^ al 54,05^ ) e Montura 
no (più 4.2° #). Buona l'avan
zata anche nel comune di 
Porto Sant'Elpidio. dove il 
PCI ha eletto 15 consiglieri co 
munali. uno in più rispetto 
alle precedenti elezioni eomu-, 
nali. 

La sinistra conquista per la 
prima volta l'importante cen
tro dell'entroterra ascolano 
Amandola. i| comune di Torre 
S. Patrizio, il comune di Mon-
talto Marcile, e il comune di 
Rocca Fluvione. Una certa 

sorpresa, invece hanno desta
to le sconfitte delle giunte di 
sinistra uscenti nei comuni di 
Cupramarittima e Monsam-
polo del Tronto. 

Per avere un quadro gene
rale, dei comuni sopra i cin
quemila abitanti il PCI avan
za a Monteprandone, Offida, 
Porto Sant'Elpidio, Montura-
no. Una leggera flessione si è 
avuta a Fermo, più alto inve
ce il calo a Montegranaro 
(meno 5,2rc-) e a Sant'Elpidio 
a mare (meno 4.4* B). - -

Complessivamente, limitan
doci ai dati di cui disponia
mo finora, per quanto riguar
da i comuni sotto i cinque
mila abitanti, hanno riporta
to la \ ittoria per la prima vol
ta liste di sinistra a Rocca-
fluvione. Torre San Patrizio. 
Amandola. Montalto Marche. 
La sinistra invece ha dovuto 
lasciare il campo alla DC nei 
comuni di Cupramarittima. 
Grottazzolina. Monsampolo 
del Tronto e Montottone. 

Infine, vogliamo segnalare 
il successo del PCI nei comu
ne di Ascoli Piceno, dove. 
dobbiamo ricordarlo, non si è 
votato per il consiglio comu
nale. Il PCI ad Ascoli (tradi
zionale roccaforte della DC) 
è andato avanti in percentua
le sia rispetto alle precedenti 
elezioni regionali che rispetto 
alle elezioni politiche del '79. 

A spese del PSDI a Macerata 
il consigliere in più alla DC 

Il PCI conserva intatta la propria forza - La maggioranza centrista che ha 
guidato la città risulta inalterata ma indebolita nella sua componente laica 

MACERATA — Nelle elezioni 
provinciali il PCI riconferma 
intatta la propria forza in 
voti, in percentuale ed in 
seggi: 8 erano ed 8 sono i 
consiglieri provinciali comu
nisti: la DC aumenta un seg
gio a spese del PSDI che ri
mane con un -solo rappre
sentante mentre i DC salgono 
a 11 consiglieri. 

Lievissimo aumento del 
PRI che mantiene il suo seg
gio. lievissimo regresso del 
PSI che mantiene i due suoi 
rappresentanti: leggero au
mento dei liberali che però 
rimangono ancora senza 
rappresentante e del MSI che 
continua ad avere un solo 
consigliere. 

La maggioranza DC-PSDI-
PRI che ha guidato la pro

vincia negli ultimi anni, ri
sulta numericamente inalte
rata ma con un ulteriore in
debolimento dell'area laica 
che oggi rimarrebbe solo a 

j fare da formale copertura ad 
una DC ancora più potente. 

Rispetto ai dati definitivi 
delle elezioni regionali, con
frontati con ' le provinciali. 
non si registrano significative 
differenze. 

E' chiaro comunque che 
oggi l'ipotesi anche solo teo 
rica di una maggioranza laica 
e di sinistra in questa pro
vincia non esiste più proprio 
per l'indebolimento del PSDI 
a vantaggio della DC. Al 
momento in cui stiamo scri
vendo si hanno solo dati 
parziali e limitati delle ele
zioni comunali: grande gioia 
ed euforia sì registra a Mon

te S. Giorgio dove il nostro 
partito da solo ha raggiunto 
la maggioranza assoluta con 
un balzo di molti punti in 
percentuale. 

Un risultato assai significa
tivo. se si considera il duris
simo attacco cui è stata sot
toposta la giunta presieduta 
dal compagno Giulio Silenzi 
da parte della DC locale e se 
si ricorda che nel 1975 il co
mune fu conquistato dalle 
forze di sinistra per un lieve 
margine. 

Risultato contraddittorio 
nella-città di Tolentino dove 
la forza della coalizione PCI -
PSI - PSDI che ha ammini
strato il comune rimane inal
terata ma con un rimescola
mento al proprio interno; il 
PCI infatti perde due seggi 
uno a favore dei socialisti e 

; ! 
i 

f un altro dei socialdemocrati 
ci. ' 

A Porto Recanati numeri 
camente la sinistra non ha 
più la maggioranza ed il PCI 
ha mantenuto i suoi sette 
seggi ma il PSI è passato da 
quattro a tre: la DC ha ri-

\ confermato otto consiglieri 
mentre due seggi sono stati 

; conquistati da una lista cìvi 
| ca di ispirazione socialde-
• mocratica liberale. 
; Buono il risultato del no 

stro partito a Matetica, l'in-
• dustriosa cittadina dell'inter

no vicino a Camerino: la 
I nostra rappresentanza consi-
1 liare aumenta di un'unità set

te consiglieri comunisti con 
2.021 voti pari al 31,31 par 
cento: tutte le altre fon» ri
mangono stabili salvo • il 
PSDI che perde un teff-O-
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